SILVIO SOLDINI

Silvio Soldini nasce nel 1958 a Milano, dove frequenta per due anni la Facoltà di Scienze Politiche. Nel 1979 è a New York per seguire i corsi di cinema della New York University e qui realizza il cortometraggio Drimage. Rientra a Milano nel 1982 e inizia a lavorare per la televisione e la pubblicità. L’anno successivo fonda la Bilicofilm per produzioni cinematografiche a basso costo. In questo periodo realizza mediometraggi (Paesaggio con figure, Giulia in ottobre) e documentari (Voci celate, La fabbrica sospesa).

Il suo primo lungometraggio è del 1990, L’aria serena dell’Ovest, che segna anche la trasformazione della Bilicofilm in Monogatari. Seguono Un’anima divisa in due, Le acrobate, Pane e tulipani, Brucio nel vento, Agata e la tempesta.

Nei suoi film, Soldini mette a fuoco la realtà nei suoi aspetti più minimali attraverso viaggi e fughe, reali o simboliche, muovendosi verso un realismo che tenta di dare un volto all’Italia contemporanea.

PHILIPPE ANTONELLO

Philippe Antonello nasce nel 1968 a Ginevra, dove frequenta il corso di Storia dell’Arte all’università e contemporaneamente la sezione di fotografia, video e cinema dell’Accademia di Belle Arti.

Nel 1992 si iscrive all’Istituto Europeo di Design a Milano, dove frequenta il corso del fotografo Mario Cresci che lo esorta a fotografare per strada, ad utilizzarla come teatro per i suoi lavori. I riferimenti culturali del periodo sono volti ai lavori di Robert Frank, William Klein, Henri Cartier-Bresson, André Kertész, Josef Koudelka. È fotografo professionista dal 1994 e si occupa prevalentemente di cinema, iniziando proprio con Silvio Soldini in Un’anima divisa in due.

Nel caso di Antonello, il termine “fotografo di scena” è riduttivo: le foto di scena si esauriscono nella loro funzione di promozione del film, mentre per lui devono raccontare il cinema catturando lo scarto che esiste tra il mondo del regista e la realtà concreta. Per questo legge le sceneggiature dei film cercando di ricostruire un racconto parallelo nei propri lavori.

Il suo nome è stato sempre presente tra i premiati di CliCiak, concorso nazionale per fotografi di scena organizzato dal Centro Cinema Città di Cesena, ed è stato fotografo di scena per l’ultimo, discusso film di Mel Gibson La passione di Cristo.

Nel 2003 il Comune di Parma ha dedicato una mostra alle fotografie di scena realizzate dallo stesso autore per il film Io non ho paura di Gabriele Salvatores.

